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La preoccupazione che II dibattito nel Pei 
ci spinga verso una situazione nella quale le 
•logiche» finiranno per sovrastare le volontà 
individuali e la ricerca innovativa, è giusta
mente diffusa nei settori più avvertiti del parti
to, ha detto Leonardo Domenici Non si tratta 
di dividersi fra chi vuole «accelerare» e chi 
vuole «rallentare» il processo apertosi a Bolo
gna, ma di affrancare il partito da un confron
to tutto quanto incentrato sul problema se la 
•svolta» sia oppure no la responsabile del no
stro negativo risultato elettorale II rischio è 
che il nostro dibattere sia troppo condiziona
to dalla dimensione interna e ciò favonsce il 

> richiudersi del partito in se stesso, come ac
cade già da tempo Abbiamo invece bisogno 
di tornar a «fare politica», in senso pieno, an
che per elaborare una aggiornata interpreta
zione della società italiana e dei suoi muta-

i menti «Fare politica» nel senso di stare nel 
solco della fase costituente e di recuperare, 
come ha detto Occhetto, alcuni orientamenti 

•di fondo già indicati dal diciottesimo con
gresso Defo questo, io sono per cogliere le 

• specificità di questo dato elettorale (dalla cri-
• si dell'Est a un elemento su cui troppo poco 
concentriamo la nostra attenzione il giudizio 
non favorevole sul nostro modo di essere for-

' za di governo a livello locale) E sono per n-
' conoscere che vi siano state delle incorri-
• prensioni rispetto al dibattito e alle nsoluzio-
ni congressuali, che hanno indotto alcuni al 
•nfugio» nel non-voto Ma non si può sottova
lutare che si è avuta una campagna elettorale 

' corta, a ridosso del congresso, senza che dal 
congresso stesso potessero venire a matura
zione fatti nuovi significativi in questo breve 
arco di tempo E non ha aiutato il clima con
gressuale, nel quale si è spesso presentata la 
proposta della nuova formazione politica co
me pura e semplice liquidazione del Pei, esa-

. sperando i. confronto 
r Ma non si può negare quell'aspetto di «cnsi 
strutturale» di cui ha parlato Occhetto, che si 
manifesta in un costante e consistente pro
cesso di erosione della nostra forza (ciò è ve-

•" ro anche in una realtà come Firenze, dove 
' abbiamo perso voti in termini assoluti anche 
alle Europee dello scorso anno e perdiamo il 
7.4 per cento fra 185 e il '90 il 3 7 fra l'85 e 
l'87 e la stessa percentuale fra l'87 e l'89). Il 
congresso di Bologna ha indicato una strada 
per affrontare questa tendenza strutturale 
Dobbiamo costruire una forza che sappia ri-
definire la propria identità di partito di cam
biamento colmando un certo vuoto di elabo
razione e di proposta II lancio (o rilancio) di 
alcune parole d ordine o «parole-chiave» non 
è sufficiente, se non si accompagna alla mes
sa in chiaro della concreta realizzabilità delle 

, politiche proposte e del loro far parte di un 
.programma (fondamentale, ma non certo 
•astratto»), nel quale si definisca una gerar
chia di pnontà, basata anche su scelte di va
lore Su questo si potrebbe lavorare insieme 
nel partito, anche scontando le differenze 

Dobbiamo dare consistenza a temi come 
la ristrutturazione ecologica dell'economia, 
la democrazia economica, la cultura del «li
mite» che non sia puro e semplice non-svi
luppo Facciamo, dunque, dei gruppi di lavo-

' ro aperti, che si articolino in tutto il partito, 
che prepanno la convenzione programmati
ca, senza comprimere una fase di elabora
zione che può avere anche tempi non brevi, 
ma che non può nmettere in discussione la 
•svolta» decisa a Bologna Tutto questo è fon
damentale soprattutto sulle nforme istituzio
nali La compagna lotti ha detto cose impor
tanti discutiamone Ma dobbiamo dire chia
ramente che non ha senso dividersi tra chi 
privilegia il «politico» e chi il «sociale», scin
dendo la politica dalla società. Se è vero che 
la politica non esprime più tutto quanto, pro
porre perì una riforma delle istituzioni e del
la politica 0 fondamentale perché non pos
siamo permettere che l'economia e la tecni
ca predominino nspetto alle assemblee elet
tive, alla democrazia politica, ai «modi dì for
mazione della rappresentanza politica» (lot
ti) Il tema della ritorma politico-istituzionale 
va collegato ali obiettivo di un'alternativa che 
sia espressa da una sinistra capace di svolge
re una funzione nazionale di coesione, nag-
gregazionc e rappresentanza sociale, aperta 
anche ai soggetti e ai movimenti sociali, sen
za perciò essere tacciata di «radical-movi-
mentismo» Qui si pone il rapporto col Psi 
Due cose su questo La prima generale se ri
teniamo (l'abbiamo detto al XVIII Congres
so) che uno dei principali elementi distorslvi 

• del sistema politico italiano è l'alleanza De-
Psl, allora non vedo perché dovremmo rifiu-

, tara di registrare quei segnali che indicano 
delle novità a sinistra (penso alla assemblea 
di Runini), senza per questo «cedere» o fidar
si ciecamente ma senza nemmeno paventa
re subito la «deriva di destra» della costituen
te. L'altra osservazione é specifica e riguarda 
la necessità di avere un preciso orientamento 
politico nazionale sulle giunte locali per sta
bilire se dobbiamo puntare (come io credo) 
a una riqualificazione del rapporto a sinistra 
dove assolviamo funzioni di governo Occor
re una direzione politica forte, in un contesto 
difficile di grave crisi del partito Si parla di 

, «salvezza del partito» sono convinto che que-
sta salvezza può esserci solo se andiamo 
avanti col cambiamento oltre i «si», sbloccan
do noi stessi 

n popolari, mentre manteniamo i nostn voti 
tra i ceti alti Dobbiamo ragionare sulle cause 
della sconfitta, sugli errori commessi ma la 
necessaria correzione deve essere chiara ed 
esplicita Ciò è tanto più necessario per 
sconfiggere l'idea di un nostro declino ormai 
inarrestabile Lo stato del partito è gravissi
mo e c'è il pencolo di una sconfitta di tutti 
noi 

Ho apprezzato i toni della relazione, la di
sponibilità al confronto, il non addossare re
sponsabilità ai compagni contran alla svolta 
di novembre È indubbio che nel congresso si 
sono affermate aree politiche e culturali che 
non sono sopprimibili e che devono espn-
mersi liberamente, questo non significa ripro
durre la conta congressuale, il nostro obietti
vo deve essere dialettizzare le posizioni, arti
colare le differenze Per questo occorre rifiu
tare la logica di una resa dei conti, ma ntrova-
re, a partire dal nconosclmento di queste 
realtà nuove, una capacità di reciproco 
ascolto Dobbiamo, tutti insieme, combattere 
il pericolo di una scissione silenziosa e chia
mare tutti i nostri iscritti ad un rinnovato im
pegno Ma dobbiamo anche affrontare feno
meni di degenerazione interna, la cnsi grave 
di inten gruppi dingenti penfenci Questi fe
nomeni io li interpreto come segni di uno 
smarrimento ideale a cui le pur necessarie 
nuove regole non sono sufficienti 

Le nostre difficoltà elettorali non nascono 
oggi, non a caso siamo andati ad un congres
so in cui si confrontavano due ipotesi di rifon
danone La svolta però, per come è stata for
mulata e gestita, ha offuscato la nostra imma
gine di forza legata al mondo del lavoro, di 
cambiamento e alternativa Ma non è questo 
il punto centrale io penso che le scelte politi
che, la cultura che si é espressa in questi mesi 
non nspondano al segnale che il voto ci man
da e per questo ntegno necessaria una modi
fica di linea politica Continuo a ntenere che 
pesi in questo voto la sconfitta degli anni 80. 
segnata dall arretramento sul piano sociale e 
culturale Al contrario in questi mesi si è con
centrata l'analisi sullo sblocco del sistema 
politico e sulle necessarie nforme istituziona
li Non solo si è vissuta I alternativa essenzial
mente come ricerca di un rapporto spesso di
plomatico con il Psi e non come sviluppo di 
un'offensiva programmatica che allargasse il 
consenso della sinistra 

Per questo ora si deve rendere chiaro che 
noi siamo una grande forza di opposizione 
per l'alternativa e rendere visibile il nostro 
profilo politico e culturale Cerchiamo di ca
pirci Richiamo all'opposizione non significa 
nncorsa della protesta o contrapporre l'ini
ziativa sociale ali iniziativa politica Penso ad 
una nnnovata capacità di analisi critica dei 
processi di modernizzazione, degli sconvol
gimenti sociali, di indicare nsposte concrete 
al malessere delta società Scegliendo le pio- ' 
ntà, le alleanze, i soggetti sociali a partire dal 
mondo del lavoro E qui esiste una grande 
questione la questione salanale Assistiamo 
alla cnsi del sindacato e della sua democra
zia interna per il cui superamento serve una 
nuova trama di dintti e di poteri ali interno 
dell'attuale dislocazione dei poten dominan
ti Ma occorre soprattutto una lettura nuova 
del lavoro si è affermato un nuovo processo 
gerarchico ed autoritario che coinvolge tutte 
le figure professionali, e non solo nel settore 
industriale Eche fa emergere una contraddi
zione nuova tra sapere e lavoro Infine - ha 
concluso Fumagalli - due questioni Come 
costruire le idee forza, l'identità di una gran
de forza di trasformazione' lo credo sia nece-
sano un processo complesso in cui noi, a 
partire dalla nelaborazione del meglio della 
nostra cultura, sappiamo confrontarci con al
tre espenenze e culture forti attraverso un re
ciproco riconoscimento Si dice «Non costi
tuente tra stati maggion» ma «costituente di 
massa», condivido questa correzione, ma se 
la proposta di circoli della costituente non si 
lega a precise scelte sociali e programmati
che, a grandi temi ideali che costruiscano 
nuove esperienze e nuove aggregazioni, que
sta proposta rischia di vanificarsi e di non 
produrre situazioni politiche e sociali effetti
vamente nuove 

MARCO 
FUMAGALLI 

GIUSEPPE 
VACCA 

• Il risultato elettorale - ha detto Marco Fu
magalli - è molto grave Segna un arretra
mento omogeneo sul piano nazionale che ha 

(colpito innanzitutto il nostro insediamento 
sociale \ Milano perdiamo 111% nei quarte-

Il voto del 6 e del 7 maggio - ha nlevato 
Giuseppe Vacca - conferma il nocciolo della 
nostra svolta, cioè I idea della costituente 
L'esorbitante consenso al Nord delle Leghe 
ed al Sud dei partiti di governo ha un comune 
denominatore che a me non pare la «rivolta 
contro lo Stato» Semmai si tratta di diversi 
modi di aggiustarsi nella cnsi dello Stato so
ciale secondo logiche particolanstiche. che 
aggravano la crisi dello Stato-nazione 

A proposito di alcuni temi della costituente 
condivido la pnontà assegnata fin dal XVIII 
Congresso alle nforme istituzionali e la scelta 
di partire dalle nforme elettorali Occorre su
bito impegnarsi per i referendum, ma occorre 
un'ultenore messa a punto alla linea del pre
sidenzialismo non si può nspondere solo con 
la denuncia dei suoi pencoli Occorre affron
tare il tema della governabilità, cominciare a 
scegliere tra la cosiddetta proposta Barbera, 
la proposta «spagnola» di una parte della sini
stra de, ecc Non dobbiamo contrapporre de
mocrazia ed efficienza Condivido l'esigenza 
posta da taluni e sintentizzata nella richiesta 
di un rilancio del regionalismo Ma penso 
(anche alla luce della necessità di rielabora
re il nostro impegno mendionalistlco) che 
dobbiamo anche prendere in esame l'ipotesi 
federalistica Esi tratta di npensare I problemi 
attuali del governo delle città in termini costi
tuenti il compito che ci si propone non è solo 
quello di raccogliere la protesta e di intensifi
care i conflitti nel quadro delle regole e degli 
equilibn attuali Dobbiamo indicare le cause 
per cui maggioranze di governo pur larghe 
non assolvono, specie nel Mezzogiorno, ai 
compiti ordinan del governo democratico 
delle città 

Ritengo che il fondamento politico di una 
valida linea di riforme istituzionali non possa 
essere il raggiungimento di un accordo preli
minare nella sinistra Questa logica sarebbe 
speculare a quella seguita da De e Psi fino al
la nforma del voto di preferenza (cioè pnma 
un accordo della maggioranza e poi il con
fronto col Pei) Penso invece che questo 
fondamento debba essere la parità delle con
dizioni delle forze politiche fondamentali di 
là dalle rispettive collocazioni nel governo o 
ali opposizione Tutto ciò implica un riesame 
della questione cattolica in rapporto con la 
questione democristiana sia perché il cattoli
cesimo democratico deve assolvere un ruolo 
fondamentale nella costituente, sia perché 
non vedo come possa avanzare un disegno 
di nforme istituzionali senza una linea di inte
sa con la De Ma si è rivelata più volte fuor
viarne e illusoria la prospettiva di giocare la 
questione cattolica contro la De Sul carattere 
di massa della costituente il tema fondamen
tale riguarda il ruolo del sindacato in una de
mocrazia dell'alternanza Se il discorso è in
serto in un disegno di nforme del sistema pc-
litico, nessuno potrà dirci che stiamo contrav -
venendo al pnneìpio dell'autonomia sinda
cale Propongo perciò di estendere la discus
sione sull'autonomia del sindacato dal 
terreno economico a quello dei rapporti fra 
sindacato e sistema politico governo, appa
rati della riproduzione partiti 

Infine Occhetto ha indicato ten le basi cul
turali della costituente nel XVIII Congresso 
Mi sembra un richiamo generalmente condi
viso Ma se è cosi lo scenano della costituente 
non può che essere quello del «nuovo modo 
di pensare» e del socialismo democratico eu
ropeo in corso di nfondnzione da un decen
nio Non mi sembra inutile ribadirlo anche in 
questo Comitato centrale 

ADELE 
PESCE 

È giusto parlare di complessità del risultate 
elettorale - ha detto Adele Pesce -, non bas'a 
infatti prendere atto dell'arretramento del Pei 
che rappresenta una verifica della cnsi strut
turale che il nostro partito attraversa da tem
po Occorre analizzare il risultato elettorale 
anche nella diversità tra regione e regione 11 
voto in Emilia Romagna, ad esempio, dove 
«buon governo» indubbiamente c'è stato, 
mostra corneo sia una esigenza più generale 
di partecipazione e di democrazia che va ol 
tre lo stesso buon governo, cosi come l'ab 
biamo tradizionalmente pensato e attuato 
Molti interventi si sono interrogati sul rappor
to esistente su arretramento del Pei e apertun 
della fase costituente Io credo che a questo 
proposito bisogna innanzitutto considerare 
che la fase costituente che l'elettorato si è tro
vato a prendere in esame è stata una innova
zione annunciata e non portata a comp.men 
to anche per le resistenze interne, pur legitti
me, che questa innovazione ha incontrate 
Pochi interventi si sono invece interrogati si I 
rapporto esistente tra il risultato elettorale * 
l'analisi fatta da Occhetto qualche mese fa in 
questa stessa sala, analisi che sorreggeva I <-
sigenza e la rapidità della svolta cnsi del Fri 
ali interno di una più generale cnsi della poi -
tica e della democrazia, distacco tra società : 
Istituzioni, crollo del comunismo intemazio
nale che svelava i limiti della stessa diversità 
nazionale del Partito comunista italiano 

La giustezza di quella analisi è oggi sotto i 
nostn occhi Per questo io ntengo che il prc« 
blema dei tempi si ponga oggi più che mai 
Occorre accelerare questi tempi Solo cosi >i 
può mettere mano alle profonde contraddi
zioni che lo stesso nsultato elettorale rive'n 
rendendo più labili i confini tra conservazio
ne e trasformazione, tra destra e sinistra Se 
una cosa questo voto ci mostra, è che anche 
le nostre scelte più coraggiose - ed ho ritenu
to e ntengo tali quelle che ci sono state prò 
poste dal compagno Occhetto - sono più 
lente della rapidità dei cambiamenti sociali 
che mettono in luce la crescita dell'individuo 
nspetto agli assetti sociali dati II rapporto ti a 
individuo e società, ed ha fatto bene Lauta 
Pennacchi a sottolinerlo, è uno dei nodi pro
fondi che abbiamo davanti, irrisola sia nel a 
tradizione di sinistra che in quella liberale E 
in questo nodo irrisolto che si nvela più pro
fondamente la cnsi della politica maschil •• 
dei rapporti politici fra uomini che l'elabor >-
zione e la pratica quotidiana di tante donr e 
ha da tempo svelato 

Un ultimo punto che vorrei toccare e ch<-
nehiederebbe maggiore approfondimento e 
quello del radicamento sociale Credo cri<* 
nessuna e nessuno di noi possa essere in Ci 
saccordo con questa esigenza, che è una del 
le ragioni pnmane della svolta politica che 
abbiamo annunciato Dobbiamo però f<re 
attenzione a non curare la malattia ripropo
nendo Iesistenza della malattia il radica
mento sociale è un processo lungo nel ten 
pò esso nehiede quel vasto lavoro delle intel
ligenze che la fase costituente è in grado di 
innescare 

DIEGO 
NOVELLI 

Il voto negativo - ha osservato Diego No
velli - va inquadrato in un contesto politico, 
sociale e culturale che desta forti preoccupa
zioni per la vita democratica del paese II lo
goramento delle istituzioni, lo scollamerto 
tra paese legale e paese reale, la prevanca-
zione del partito sulla vita civile e sulle istru
zioni, la sfiducia e il qualunquismo diffusi be
vono preoccupare tutte le forze democr<it • 
che onde evitare sbocchi autontan, o solur Ci
ni bonapartiste È urgente una nscoperta del
la politica per restituirle un'etica culturale e di 
competenza La polvenzzazione della r p-
presentanza aumenta le difficoltà per la a--

magione delle giunte, condizionando il go
verno di importanti realtà alle scelte e ag i in
teressi di singole persone che posse no deter
minare le maggioranze La crisi taliaria è 
preoccupante e i segni della ma attia sono 
più che evidenti Abbiamo registralo nel no
stro lavoro incertezze, contraddizicni e ntar-
di in tre anni non siamo stati in grido di ela
borare una proposta in sede legislativa di ri
forma degli enti locali che coinvolj ève insie
me amministratori e cittadini uten'i I are più 
opposizione non vuol dire soltanto avere più 
gnnta nell opporsi alle proposte dtl governo 
ma vuol dire avere capacità di governo pro
ponendo progetti per la soluzione lei prc'ble-
mi La nostra crisi, oltre ai fatti intemazionali, 
è determinata dall incapacità di scegliere, 
dall ambiguità di molte posizioni assunte dal 
distacco verificatosi tra noi e la rea Ita viva del 
paese Non siamo più stati un purto di r fen-
mento per milioni di lavoraton, di uomini, di 
donne, di pensionati di giovani Cualivdon, 
quale idee-forza, quale immagine eli governo 
0 di opposizione abbiamo offerto EH giovani 
eletton' In questi anni si è venficat a una mas
siccia estensione del potere econ amico e fi
nanziano che ha saputo esercitare una leale 
gemonia sulla vita del paese Vorrei che nel 
partito si ricominciasse a discutere non solo 
del si e del no ma di ciò che ha tr nt.ito I ulti
ma assemblea della Confindustna » Panna o 
delle ultime vocazioni di Romiti e ^gnell sul-
1 organizzazione del lavoro in fabbrica. »ulla 
qualità del prodotto, sul coinvolgimelo dei 
lavoraton nei cosiddetti circoli di qua liti Non 
e è più tempo per ultenon indugi < > |>er sste-
nuanti confronti interni al partito C è stato un 
deliberato congressuale che anche chi come 
me non lo ha votato è tenuto de in ^ranca
mente a rispettare nelle forme e nei tempi 
che gli organismi dirigenti stabilirti ir o 1 che 
non significa condividerne i contenuti che, 
trai.nitro ancora non si conoscono Occhet
to hi avanzato due proposte che ritengo im
portanti conferenza d organizzaz ore e con-
vensione programmatica Tutto il partito de
ve sentirsi impegnato in questo lavoro per an
dare alla costituente di massa e per decidere 
forma-partito e contenuti politici Alla fine di 
questo percorso ognuno di noi saia libero di 
scegliere secondo le propne convin ioni, se
condo la propna coscienza Questa1 ase diffi
cile della nostra espenenza politure va vi>suta 
con la consapevolezza della gravirà del mo
mento e con la voglia di partecipare per :api-
re e per contribuire a dare sostanza alle scelte 
future Essere moderni vuol dire mettere a 
frutto il nostro patnmomo stonco, politico, 
culturale, vuol dire sapere usare < on intelli
genza tutte le forze umane di cui d spomamo 
senza esclusioni o discriminazioni Sono 
preoccupato per le sorti del partito ma fidu
cioso nella nostra capacità di ridare forza e 
slancio a tiriti! compagni In questa sentimi 
sento personalmente impegnato di Ironte al
le scadenze che ci attendono 

ROBERTO 
VITALI 

Il nsultato elettorale in Lombardia - h » det
to Roberto Vitali - è per il Pei, cerni per tutti 
gli .litri partiti nazionali, peggiore di quello di 
tutte le altre regioni Tutti i partili nazonah 
perdono e il Psi tiene a stento ì sue i voti Que
sta è la testimonianza della crisi ilei sistema 
politico nazionale ormai mamfe>'a asi aper
tamente in tutta Italia. In Lombardia questa 
crisi ha una particolare virulenza e he si espri
me nel voto alla Lega lombarda i he raggiun
ge il 19% Si tratta di una formazione, parerò, 
che si costruisce e si alimenta e an una spe
ciale sfiducia che colpisce la societ.i lombar
da, una sfiducia che nasce dall'ai entanento 
del vincolo nazionale Tra l'altro cu.-sto voler 
•fai da soli» è un sentimento largami nte diffu
so che fortunatamente non si traduc e se mpre 
in un voto come quello leghista Àlf> nomeno 
•Lega» si accompagna 1 astensionismo l'au
mento delle schede bianche e nu le e altn fe
nomeni di frammentazione (caeclaton pen
sionati «leghisti dissidenti») Per 1 ; sue dimen
sioni e per la sua ideologia che U litanie nte la 
porta a strutturarsi come una sorta di federali
smo, la Lega non va confusa con i norrr ali fe
nomeni di localismo Essa si è i limentata in 
questi anni dal concorrere di v<ute forme di 
protesta da quella fiscale a quella contro il 
centralismo romano, alla caduta de la cualità 
dei servizi e della presenza delle Stito in 
Lombardia, servizi talmente care r ti da essere 
un impaccio alla dinamica economica e so
ciale Tutto questo è stato organizzato con 
l'intervento soggettivo e ormai h a dato luogo 
ad un vero e proprio partito, che coirebbe 
anche estendersi ad altre region love mi pa
re vi siano già i presupposti L'allarme rontro 
questo fenomeno è dovuto al fan j che la Le
ga pur organizzando motivi reali di piotesta 
dà risposte rozze che si intrecciar o con posi
zioni razzistiche, disaminatone < che colpi
scono la solidarietà II voto cosi massiccio al
le Leghe è stato per noi una sorr. iosa' !>olo in 
parte 11 Pei lombardo aveva da te mpo indivi
duato le caratteristiche peculiari di questo 
movimento sin dal suo sorgere e iono nume
ro >e le iniziative di studio e di nflc >sione sulla 
cosiddetta «questione settentrionale», s jl pro
blema Nord e Sud sulla necessiti di nnnova-
re il nostro meridionalismo E, seppur con n-
taido, sulla necessità di avere u i nuovo re
gionalismo e un nuovo autonoir ismo Tutto 
questo non è bastato perché con questi co
muni, con questa Regione, indipendente
mente dal tipo di governo e con questo Stato 
è ormai difficile fronteggiare i bl*ogm di effi
cienza e giustizia presenti in un area cosi svi
luppata del paese Con questo non voglio 
svalutare le testimonianze di governo locale 
forti ed efficienti cui abbiamo di 3 vite assie
me ad altre forze democratiche in questa re
gione Oggi occorre una nuova Regione e 
nuovi istituti di autonomia Èque ito u ì capi
tolo non secondano della rifornì.i istih. ziona-
le che stiamo perseguendo Ne siamo tutti 
convinti' lo non lo credo È que >t i incertezza 

che va rotta e superata e noi lomb ircli ci im
pegniamo a farlo E questa anche lo nostra 
proposta alle altre forze politiche sociali e 
culturali della regione Occorre pranuoverc 
1 autonfcrma della Regione ma è necessario 
anche ottenere che il Parlamento d .cuta del
la riforma regionale Occorre con 3t corag
gio e con più conf ittualità affrontile il pro
blema col governo centrale e co ì il Parla 
mento Una battaglia cosi comples a va com
battuta intanto dando al più presto 'movi go
verni alle diverse e complesse re. a locali 
Bisogna costruirli su una precisa base pro
gramma ica e con precise alleanze Ira le for
ze di sinistra e di progresso È bene i he un si
mile ind rizzo si affermi generalrm nta senza 
sfrangiamenti e un florilegio di gì ime atipi
che La particolare situazione m1 urata in 
Lombardia per la presenza della Lega non 
deve invece essere affrontata con .olu7iom 
unanimi>tiche come sarebbero i ccsiddetti 
«governissimi» Queste formazioni, lungi dal-
1 aumenlare efficacia ali azione arr ministrati-
va e regonale. rischerebbero di i rnentare 
la protesta della Lega fornirle nuci consen
si Assieme alla necessità di profonie modifi
che istituzionali ritengo che i com itusti deb
bano aware un coraggioso prece «>o di tra
sformazione del partito in senso ri gì analisti-
co. modificando alla luce di queste , meno le 
propne f arme di intervento, di elaborazione e 
di direzione Si potrebbe cominci, re con un 
aspetto molto delicato modificane • la legge 
di finanj lamento dei partiti che < s'ala co
struita ccn criteri centralina 

MARIA LUISA 
BOCCIA 

Non d a oggi, ha notato Maria Lu -a Boccia, 
ed in particolare da novembre il eli .>enso tra 
noi è aperto sulla strategia Non e in discus
sione se e quale peso hanno avuto dati pur n-
levanti del contes'o nazionale e intemazio
nale nchiamati dal segretano (crisi dell Est, 
lungo trend del nostro declino crisi tienerate 
del sistema politico) Il giudizio ITI ICO che 
abbiamo esprcso al congresso «• in questo 
dibattito è sulle nsposte date a questi fatti 

A me «embra impossibile sottrai re la svolta 
alla venfica del vo'o, come ha fatti i 1 segreta
no Non >i tratta di valutare quanti voti abbia
mo perso per la svolta ma qual e efficacia 
politica e- sociale di quella proposta alla luce 
della situazione de I paese che il ve 'o configu
ra Né vedo possibile una separa/n ne tra la 
politica e he abbiamo fatto in questi mesi, e la 
definizione della costituente e della nuova 
formazione politica 11 nehiamo alla dimen
sione strategica nschia in tal modi < i appari
re una nehiesta di sospensione sine die del 
giudizio poliuco Del resto noi stessi abbiamo 
presentalo la svolta di novembre erme la n-
sposta efficace, qui ed ora, capace di mettere 
in moto forze politiche e sociali C abbiamo 
operato >celte politiche tese a dami una pn-
ma definizione 

Oggi s dice che il voto è effetto di una non 
visibilità dell'alternativa Si tende < osi a dare 
un immagine della costituente come tutta an
cora da definire' Esiste invece un i.i] porto tra 
la proposta di dar vita ad una mo.a forma
zione politica ponendo in pnmo piano I ab
bandono dell identità comunista e la questio
ne della [orma partito e un idea p-atica di n-
forma del sistema politico in termini di sbloc
co, di reijole del gioco, di govem ab lità Pog
gia qui il giudizio sulla deriva moderata che 
la svolta ha provocato nella nostra politica 
Ha ragione Gloria Buffo I omoloca 'ione av
viene pei via culturale pnma ance ta che poli
tica Mi colpisce in particolare I immagine di 
una società indifferenziata che emerge da 
definizioni quali «scollamento tra sociale e 
politico», o «crisi generale della pò itia» Ab
biamo lergamente introiettata I idea di una 
società senza soggetti, attraversata Ca conflit
ti ma non segnata da antagonismi forti Or
mai parliamo quasi sempre solo di .cittadini» 
e «gente, oppure inseguiamo i nule profili 
del particolarismo sociale 

Ma è davvero cosi' Davvero non e è più tra
ma che connetta' Penso ad esempio che De 
e Psi rappresentino qualcosa in \nì di men 
apparati clientelan e che il sistema iei poten 
politici e la gestione dello Stato abbiano co
stituito un ponte tra le nuove forme di accu
mulazione e di dominio prodotte dalla ristrut
turazione capitalistica e la retistnbuzione 
delle nsorse nel Sud in forma che ne accre
scono la dipendena Nella campag la eletto
rale, nellÌ nostra stampa abbiamo r condotto 
ogni problema e ogni conflitto alla | riontà, in 
sé traumaturgica, dello sblocco di I sistema 
politico Oggi leggiamo il voto come una con
ferma di questa impostazione Ma i é I asten
sione né il voto alle Leghe possono essere 
fronteggiati con una nforma eletto-ale di se
gno maggiontaro L'appannamentc d identi
tà e di s.rategia della sinistra è t a le cause 
della frantumazione politica Saiebae quindi 
disastroso inseguire questi proccsi dando 
per ovvia e delmitiva la fine delle appartenen
ze politiche forti Dobbiamo invacr ntrovare 
le ragioni della nostra autonomia culturale e 
politica e ricondurre la conflittual ta diffusa 
ad una dimensione di antagonismo e di alter
nativa sociale e politica Penso ad e>empio ai 
giovani Sulla droga o sul movimi nto degli 
studenti non ci siamo certo mi .uriti con la 
questioni davvero strategica delle :onquiste 
di un volo giovanile Abbiamo avu o una vi
sione spesso strumentale e opix rtunistica 
del movinento degli studenti ed ctbiamo te
so a ridirne la portata ed ancoia oggi non 
abbiamo una nostra proposta chi. ra che ci 
aiuti a interloquire con esso ns> ttandone 
Iautonomia Anche le ragioni cela nostra 
opposizione alla legge sulla droga tanno su
bito un crescente impoverimento ia pesato 
la preoccupazione di reazioni d o dine nel-
1 opinione pubblica 

Problemi particolan pone la / lutazione 
del voto a noi donne Non possi a no stabilire 
una nspondenza diretta tra la sror fitta della 

sinistra e la politica autonoma delle donne 
Tuttavic questa autonomia è stala giocata n-
spetto agli esiti della costituente Si è ndotta 
cosi quella asimmetna tra la politica delle 
donne e quella del partito da cui avevamo 
tratto forza Nella campagna elettorale que
sto sé nflesso in una minore visibilità econ-
trattualità delle donne Le nostre parole han
no subito uno svuotamento per cui è venuto 
meno il contesto politico da cui traevano si
gnificata quello della carta È possibile ri
creare un contesto politico nostro7 La propo
sta qui avanzata da Letizia Paolo^i va in que
sta dire none 

GOFFREDO 
BETTINI 

Concivido il tono gli indmzzi ed anche gli 
spunti di correzione della relazione di Oc
chetto - ha detto Goffredo Bettini - Da qui 
(orse si può partire per un confronto più vero 
e libero sulla gravità del voto Dico più vero e 
più libero (e più sui contenuto perché mi 
pare che dopo il congresso di Bologna il cli
ma int;mo sia nettamente peggiorato Le 
mozioni si stanno cnstallizzando in vere e 
proprie correnti Con sottocorrenti e gruppet
ti di pressione Tutto ciò debilita e stravolge la 
vita del partito Non mi pare di esagerare, se 
guardo ad una sorta di resa dei conti che si 
sta realizzando in importanti organizzazioni 
un pò in tutta Italia 11 nschio vero è che ci 
siano sempre più compagni che nnunciano 
ad una propria autonomia, aspettando ma
gari prima di esprimersi I indicazione dall'al
to Esaltamente come ai tempi del centrali
smo democratico La dialettica vera nelle fe
derazioni mi pare bloccata Cercare, quindi, 
di andare oltre il si e il no, è tutto il contrano 
di un tentativo di mortificare la libertà del 
confronto È, anzi, rendere il confronto meno 
schematico, pregiudiziale e npetitivo D altra 
parte la costituente è un terreno in gran parte 
da definire Dobbiamo discutere i contenuti, 
le forme, le tappe di questo processo che ab
biamo aperto C è lo spazio quindi per una 
autentica libertà di giudizi e di proposte, che 
tutto il partito vuole praticare, credo, al di là 
del sec:o quesito che ci ha divisi al congres
so Mi soffermo, tra le correzioni suggerite da 
Occhetto, solo su due che a mio parere sono 
pnonlane Occhetto ha insistito molto e giu
stamente sulla tragedia dell Est La svolta noi 
tutti I abbiamo intesa propno come una n-
sposta a una situazione che pare debba chiu
dere le porte ad ogni alternativa, e ad ogni ve
ra trasformazione della società in Europa e in 
Italia l-a nostra svolta è partita propno dal-
1 inten. ione di rompere la tenaglia tra comu
nismo ealee omologazione 

Per v'are una nuova e grande prospettiva al 
nostro movimento Per naccendere propno 
qui in Occidente una speranza di un nuovo 
sociali' mo umano libertario, a partire dalla 
realtà dei fatti, dai mutamenti mondiali, dai 
crolli a venuti Questo vuol dire, lo dobbiamo 
sapere innanzitutto una nostra capacità di ri-
collocazione politica e ideale Vuol dire un 
atto autonomo, forte e chiaro nel suo impian
to ideale, nelle sue sintesi culturali, nelle fina
lità che propone Nell obiettivo, cioè, di lavo
rare, per un salto di qualità e di civiltà nei rap
porti umani, di produzione, di vita Se si per
de questo impianto, noi nschiamo di portare 
un encrme movimento ad una ricerca un po' 
confusa, che invece di impiantarsi sul pensie
ro critit o dei comunisti italiani, per andare ol
tre anc he con decisive rotture, si sfrangia in 
mille rivoli Dico questo, perché in realtà, in 
ampie zone del partito ha prevalso l idea del
la costituen'c come assemblaggio e somma-
tona di forze su un programma mimmo So
no emersi difetti di improvvisazione, di confu
sione e di cedimento ideale e culturale L'a
pertura, non è vera apertura se non Uene fer
mo un ngore nel selezionare contenuti e in
ferirci ton 

È verissimo quello che dice Occhetto Sia
mo di fronte ad un grande interrogativo sulla 
nostra strategia Non è cosa da poco La no
stra sbategia per decenni è stati essenzial
mente quella di inverare il detta o costituzio
nale Di costnngere le classi dominanti a ce
dere spazi sempre più ampi democratici e di 
reddito per rendere vero ciò che era scntto 
nella Costituzione Su questa via abbiamo 
sempre unito lotte di massa e lotte democra
tiche e politiche E abbiamo svolto insieme 
un melo di opposizione ed un molo di gran
de forra nazionale democratica e di governo 
Ma davvero gli anni Ottanta hanno cambiato 
questo quadro L'offensiva conservatnee, 
non ha tempo per lunghe analisi, ha di fatto 
cambiato la Costituzione matenale ria muta
to gli stessi termini sui quali si era misurato il 
conflitto sociale Rivoluzionando economia, 
società, cultura, regole e istituzioni, non solo 
ha colpito direttamente i lavoraton, ma ha 
destrutturato il terreno sul quale essi si erano 
ben piantati, fino ad allora, per svilupapre la 
loro lotta 11 nostro declino denva anche dal-
I esseici accorti in ntardo della profondità di 
questo processo E di non aver dato a tutto 
ciò una risposta adeguata Ricostruire una 
strategia della sinistra, significa ripartire da 
questi guasti Sapendo che essi corrispondo
no ad interessi forti e ben determinati, e ad 
una concezione perversa del rapporto tra 
Stato ed economia che il pentapartito in que
sti anni ha rafforzato Ma il voto, seppure gra
ve ci offre su questo terreno anche delle pos
sibilità L assetto moderato infatti produce 
nuove tensioni Ci sono pezzi forti e pezzi de
boli dell Italia che si scollano, sulla base di in
teressi economici, di onentamenti ideali, di 
esigenze sociali e di richieste di mutamenti 
istituzionali Le Leghe sono essenzialmente 
questo I guasti provocati dal pentapartito co
si in parte gli si nvoltano contro E qui e è lo 
spazio per una nostra nuova funzione di lotta 
unificatrice, di lotta democratica e nazionale. 
Ma la condizione per fare questo è d. unire dì 
più la nostra iniziativa sugli interessi concreti, 

l'Unità 
Venerdì 
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